
fuorum minìmus Clerico rum, fe ipfum , & fidele devotionis obfequìum . Quan­
tum Luna &c. Di fotto poi così parla : Quum igitur vobiscum ejfem apud 
Amiochiam , reperta hac preiofijjima PkiloJophi.ce margarita, placuit veflrce. 
dominationi, ut transjerretur de Lìngua Arabica in Latinam. Porro veflro 
mandato cupiens humiliter obedire, & voluntati vejìrce, ficut teneor, defer- 
vire, hunc Librum , quo carebant Latini , eo quod apud paucijjimos Ara- 
bes rcpentur, tranjluli cum magno labore, & lucido fermone, de Arabico in 
Latinum &c. Qusm Librum peritijjimus princeps Philofophorum Ajìriflo'eles 
compofuit ad petitionem Regis Alexandri. Quivi in primo luogo s’ incon­
tra il Prologo di un certo Giovanni, che dal Greco avea trafportato in 
Arabico quel Libro, con dire fra l’ altre cofe : Deus omnipoters eujlodiat 
Regnum vejlrum &c. Ego fuus ferviens exjequutus fum mandatum mihi in- 
junclum , & dedi operam ad inquirendum Librum Moralium in regimine , qui 
nominatur Secretum Secretorum, quem edidit princeps Philofophorum Arijlo- 
teles jìlius Nicomachi Alexandro jìlio Philippi Regis Grcecorum &c. N el  
Lib. 1. fi tratta delle Virtù-, nel fecondo della Medicina ; nel terzo di 
cofe Agronomiche. Non è Opera d’ Ariftotele, ma raccolta probabilmen­
te dall’ Opere di lui.

E v o l e s s e  Dio , che più cofe i noftri Maggiori averterò trasporta­
to dall’ Arabico, non potendoti negare, che quella gente ha avuto ed 
ha non poche O pere ,  che affaiilìmo gioverebbero a farci conofccre 1’ 
antica Storia e Geografia dell’ Oriente, dell’ Affrica, e della Spagna. 
Stefero ben lungi l'imperio loro i Saraceni, e cagion fu querto, che s’ 
è perduta la Storia di molte Provincie e Regni, oltre ad altri defidera- 
biii lumi dell’ Erudizione de’ Secoli barbarici, che nondimeno fi potreb- 
bono trovare ne’ loro Libri. 11 Sign. d’ Herbelot nella 1 Biblioteca Orien­
tale ci prefenta una gran copia di Scrittori e Libri Arabici. Anche il 
Sig. de la Croix nella Prefazione alla Vita di Tamerlano loda la Biblio­
teca Orientale comporta da Hadi-Calfa , Cadì o Giudice di Coftanti- 
nopoli, ferina in due Tomi in foglio, molto diverfa da quella dell’ Her­
belot. Io pure nella Prefazione alla Storia Saracenica Siciliana Parte li. 
del Tomo 1. accennai alcune Stoiie Arabiche, efirtenti nella Biblioteca 
Ambrofiana. Ne voglio ora aggiugnere alcune altre, confervate nello 
ileffo celebre L u o g o . Vi ho dunque offervato una copiofa Cronologia 
IJlorica de’ Giudei e de Romani. Un altro Codice intitolato Phuthul Ba- 
han^a contiene la Storia del paefe di Bahan^a, che è una parte dell'Egit­
to.  In un altro Codice Ma^s Malechi li comprendono notizie Agrono­
miche. Parimente Ibnu Abili j  ala t tratta de operatione Ajirolabii. Parimen­
te Ismael Mardini è un compendio di Aritmetica, Arte che gli Arabi 
illurtrarono, e da loro fi crede che abbiamo ricevuto le Cifre numeri­
che, delle quali ora ci ferviamo nel commerzio , benché diverfa origi­
ne iia attribuita ad effe da altri. Parimente Ibnu Jonas, de exitu a L i­

nea
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